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Palmi

Delianuova Si è riunito il consiglio della “Versante Tirrenico Meridionale”

Comunità montana, rinviata
l’elezione del presidente
Approvata l’adozione dello statuto secondo la legge regionale 20/2008

Marinella Gioffrè
DELIANUOVA

Si è riunito nel palazzo municipa-
le il consiglio della Comunità
montana “Versante Tirrenico Me-
ridionale”, convocato in seduta
ordinaria dal sindaco Rocco Cori-
gliano. La riunione si è resa neces-
saria per l’entrata in vigore della
nuova normativa sul riordino del-
le Comunità montane (legge re-
gionale n. 20/2008) che prevede
che nei Comuni con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti i rap-
presentanti presso le Cm non do-
vranno più essere tre ma soltanto
uno; fa eccezione per la “Vtm” il
comune di Oppido Mamertina.

La riunione è stata presieduta
dal dott. Antonio Alvaro e, in qua-
lità di presidente del consiglio,
dal consigliere anziano Giuseppe
Carbone. Dopo la lettura di con-
valida dei vari rappresentanti in-
viati dai Comuni da parte del se-
gretario Raffaele Carbone, il pre-
sidente Alvaro ha letto il docu-
mento programmatico in cui si
evidenzia come «l'ordinamento
delle Comunità montane appare

oggi complicato e lo scenario del
dissesto economico e finanziario
è evidente. Il nostro ente vuole as-
solvere un ruolo di gestione dei
servizi puntando sulla qualità de-
gli interventi atti a costruire una
rete di alleanze territoriali. Pun-
tiamo a riqualificare l’offerta turi-
stica, culturale, professionale del-
la nostra area. Vogliamo rendere
fruibile il nostro patrimonio
agendo nella legalità e nella tra-
sparenza amministrativa, dando
impulso alla gestione associata
dei servizi pubblici locali. Ciò ri-
chiede un evidente e concreto
aiuto finanziario».

I consiglieri Rosario Palumbo e
Gerardo Albano, in rappresen-
tanza di Oppido, hanno espresso
dissenso nel sottoscrivere il docu-
mento programmatico. Palumbo
e Albano, che continueranno a
svolgere il ruolo di consiglieri di
minoranza all’interno dell’Ente,
nonostante il loro disappunto
hanno espresso condivisione sul-
le scelte dell’Ente. Si è quindi elet-
ta la giunta, formata dal presiden-
te Antonio Alvaro e dagli assessori
Giuseppe Arimare di Sant'Eufe-
mia e Francesco Carmelitano di
Cosoleto. Risultano consiglieri
Bruno Barillaro in rappresentan-
za del comune di Oppido Mamer-
tina, Fortunato Vitalone (Sinopo-
li), Eusebio Zinnamosca (Santa
Cristina), Giuseppe Carbone (De-
lianuova), Raffaele Zucco (Molo-
chio), Antonio Alvaro (Scido).

Dopo l’approvazione dell’ado -
zione dello statuto della Comuni-
tà, sono stati rinviati a data da de-
stinare i punti relativi all’elezione
di presidente e vice presiden-
te.�

Una piazza per Fiorino
È stata intitolata a Carmelo Fiorino, assessore comunale pre-

maturamente scomparso nel 2006, la piazza cosiddetta della “fon-
tana muta”. Alla cerimonia sono intervenuti il sindaco Ennio Gau-
dio, l’ex sindaco Nino Parisi, l’europarlamentare Armando Vene-
to, il consigliere provinciale Giovanni Barone nonché, visibilmen-
te commosse, la sorella, la moglie e le figlie di Fiorino. (e.a.)

Rosarno La città ha accolto con calore il raduno regionale dell’Associazione di categoria

Dai bersaglieri un esempio di amor patrio
Carmen Lacquaniti
ROSARNO

La città ha accolto con entusiasmo
il raduno regionale dell’Associa -
zione nazionale Bersaglieri d’Ita -
lia, di cui fanno parte le sezioni ca-
labresi di Chiaravalle/Argusto,
Cosenza, Crotone, Reggio Cala-
bria, Rocca di Neto, Roccella, Vil-
la San Giovanni. Hanno fatto da
cornice alla manifestazione l’As -
sociazione nazionale Carabinieri
di Rosarno e l’Associazione sot-
tufficiali d’Italia.

Nell’auditorium comunale gli
intervenuti sono stati ricevuti dal
commissario Domenico Bagnato
che ha espresso compiacimento
per la scelta dei bersaglieri di
eleggere la cittadina pianigiana
quale sede dell’assemblea regio-
nale. Il generale Mario Calabrese
ha spiegato che alla base del radu-

no vi è l’esigenza di tracciare un
consuntivo annuale «ma anche il
desiderio di aprirci alla società e
farci conoscere da tutti quei ber-
saglieri che desiderano aggregar-
si a noi per riscoprire i valori di
amor patrio e dirittura morale che
ci uniscono e che intendiamo por-
tare nella società, in particolar
modo ai giovani».

Dopo la messa nella chiesa di
San Giovanni Battista, officiata
dal parroco don Pino Varrà, si è
svolta la sfilata aperta dalla Fan-
fara “Calabria”; deposta una co-
rona d’alloro al monumento ai
Caduti in largo Bellavista, in piaz-
za Valarioti è stato reso omaggio
ai Cavalieri di Vittorio Veneto. Il
segretario dell’associazione, Ni-
cola Morabito, si è dichiarato sod-
disfatto anche per il fatto che sono
state raccolte nuove adesioni di
bersaglieri rosarnesi.�La fanfara “Calabria” dei Bersaglieri per le vie di Rosarno

Galatro Conclusi gli incontri dell’Udc

Tassone: sottrarre
la politica al “processo
degenerativo”
Umberto di Stilo
GALATRO

Con l’incontro-dibattito che ha
avuto come protagonista l’on.
Mario Tassone, vice segretario
nazionale dell’Udc e componen-
te della commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno
della mafia e di altre consorterie
criminali, si è concluso il primo
ciclo di appuntamenti organiz-
zati dalla locale sezione dei de-
mocratici di centro.

Dopo i precedenti incontri
con il sindaco, con il dirigente
scolastico e con il parroco, que-
st’ultimo con il parlamentare ca-
labrese ha offerto l’occasione
per riflettere sui temi della poli-
tica e per conoscere più da vicino
il pensiero e i progetti di un cala-
brese che da diverse legislature è
uno dei più strenui difensori del-
la Calabria in seno al Parlamen-
to e, per alcuni anni, anche in se-
no alla compagine del governo
nazionale. La presenza dell’on.
Tassone a Galatro oltre al segre-
tario provinciale del partito,
Francesco Candia, nella nuova
sala convegni di piazza Matteot-
ti ha richiamato diversi militanti
dell’Udc dei paesi della Piana.

Dopo l’introduzione del se-
gretario sezionale Rocco Maraz-
zita, il segretario provinciale
Candia ha tracciato il quadro po-
litico calabrese e nazionale e ha
auspicato il ritorno alla politica
partecipata con i parlamentari
che siano concreta espressione
del territorio se si vuole che non
siano staccati dalla realtà econo-
mica e sociale che rappresenta-
no.

Molto articolata la relazione
dell’on. Tassone che dopo
un’esaustiva trattazione sul te-
ma “L’uomo e la politica”, ha
avuto modo di ampliare il suo di-

scorso rispondendo alle circo-
stanziate domande che, in fase
di dibattito, gli sono state rivolte
da Domenico Distilo, Nicola
Franzè, Angelo Cuppari, Nicola
Sollazzo, Pietro Ozzimo, Nicola
Minasi (di Palmi), Pino Sorbara,
Michele Scozzarra e Carmelo
Dimatteo.

L’on. Tassone ha sostenuto
che è necessario sottrarre la poli-
tica al “processo degenerativo”
di cui oggi si avvertono le conse-
guenze perché il dato politico è
disarticolato dai principi e dalle
esigenze dell’uomo. In coerenza
con i principi che alcuni decenni
addietro lo hanno fatto avvici-
nare alla politica militante (Dc)
ha poi sostenuto che la politica
«non è più espressione di idee e
di tensioni» e ha mostrato di rim-
piangere anche le sezioni parti-
tiche nelle quali «c’era una vita
d’insieme, una vita di persone
che avevano lo stesso entusia-
smo e la stessa passione». Oggi,
invece, ci sono corporazioni di
interessi ed opportunismi e la
crisi si avverte perché il dato po-
litico è disarticolato dalle reali
esigenze della collettività. Nel
suo chiaro discorso il relatore ha
parlato di “liberismo imperante”
e di liberalismo «parola d’ordine
del Pdl»; di cattolicesimo demo-
cratico necessario per «dare si-
curezza alla società», di tangen-
topoli e di questione morale;
della necessità di recuperare il
rapporto con la gente e di «at-
trezzare una classe dirigente che
si richiami ad alcuni principi cat-
tolici», ma anche della necessità
di avvicinare i giovani alla politi-
ca militante. Ha concluso ester-
nando un sogno: quello di riven-
dicare sempre l’orgoglio dell’ap -
partenenza e continuare ad ave-
re un forte polo ideale di riferi-
mento.�

A Gioia si è svolto quello della Caritas. Galatro attiva per gli immigrati a Rosarno

Natale è... un pasto caldo per chi ha bisogno
offerto in spirito di condivisione cristiana
GIOIA TAURO.Anche quest’anno la
Caritas parrocchiale ha offerto il
pranzo natalizio a cui hanno par-
tecipato oltre centosettanta per-
sone (anziani che vivono soli, in-
digenti, disabili, ex nomadi, stra-
nieri ed extracomunitari con pro-
blemi di inserimento nella comu-
nità locale) ospiti dello chef Mim-
mo Borgese in un albergo-risto-
rante cittadino dove le operatrici
del volontariato, col coordina-
mento della responsabile, signora
Lina Magno, hanno fatto vera-
mente di tutto per la migliore riu-
scita dell’iniziativa preparando
prelibate pietanze e servendo i
tanti partecipanti. «Siamo alla
quinta edizione – ha detto la si-
gnora Magno – e non ci fermere-
mo qui . In questi momenti, pro-
prio nella festività di fine anno, ri-
teniamo che si debba far capire
che vi sono persone che, con spiri-
to cristiano, pensano anche a chi
vive solo, a chi non ha la possibili-
tà di consumare un pasto che pos-
sa dirsi tale, a chi ha bisogno di
sentire un po’ di calore umano».

Mons. Francesco Laruffa, parroco
del Duomo, è stato vicino a tutti
gli ospiti soffermandosi ad ogni
tavolo, parlando e conversando
con tutti: «Questo pranzo, sia pur
piacevole e che fa registrare tante
presenze, non può essere episo-
dio di un giorno ma deve rappre-
sentare un momento destinato ad
aprire porte e strade diverse
all’accoglienza». Giuseppe e
Francesco Rotondo hanno ese-
guito musiche e canti che hanno
“accompagnato” il pranzo con-
clusosi con l’arrivederci al prossi-
mo Natale. �(g.s.)
GALATRO. La comunità parroc-
chiale, rispondendo in maniera
massiccia all’appello lanciato dal
parroco don Cosimo Furfaro, of-
frirà il pranzo di Natale agli extra-
comunitari di Rosarno la cui colo-
nia, nei giorni scorsi, è stata al
centro di un grave episodio di cro-
naca. Tra i fedeli della cittadina
termale si è instaurata una gara di
solidarietà finalizzata a non chiu-
dere la porta a chi ha bisogno e,
lontano dagli affetti familiari, vi-

ve in condizioni di grave precarie-
tà anche la grande ricorrenza del
Natale. Rispondendo al principio
cristiano secondo cui bisogna aiu-
tare chi è nell’indigenza i fedeli
galatresi, nel volger di poche ore,

hanno raccolto il necessario per
preparare il pranzo di Natale da
offrire a centinaia di persone. A
Rosarno vive una colonia di extra-
comunitari e di lavoratori prove-
nienti dall’Est che supera abbon-

dantemente le duemila unità. Per
far sentire meno triste la giornata
festiva e per dare a tutti loro la
possibilità di consumare un pasto
caldo in compagnia di connazio-
nali e in un’atmosfera di umana
solidarietà, alla Caritas parroc-
chiale rosarnese, tramite l’orga -
nizzazione delle “vedove consa-
crate” che operano nel delicato
settore dell’assistenza ai deboli ed
ai bisognosi, i galatresi hanno già
provveduto a consegnare quanto
raccolto in paese per questi fratel-
li meno fortunati.�
CINQUEFRONDI. Le manifestazio-
ni natalizie promosse dall’Ammi -
nistrazione con lo slogan “Natale
Insieme”, si apriranno domani
con la “Sorpresa natalizia” e si
concluderanno il 6 gennaio nella
chiesa matrice con il Concerto
dell’Epifania, omaggio alle perso-
ne anziane a cura dell’associazio -
ne "Pentakaris". Venerdì 26 (ore
17,30) in piazza della Repubblica
è in programma un “Magico spet-
tacolo per bambini con gli artisti
di strada”. Il 28 dicembre, a cura
dell’associazione di volontariato
"Senza Frontiere", alle ore 17 nel
Centro polifunzionale appunta-
mento con la Tombolata della pa-
ce e della solidarietà. Il 4 gennaio,
nella mediateca comunale (con
inizio alle ore 18,30) Giovani arti-
sti in concerto.� (a.s.)

Morgante, mons. Laruffa, Magno, don Meduri e due ospiti al pranzo Caritas

Un momento della seduta del consiglio della Comunità montana

Rocco Marazzita, Mario Tassone, Francesco Candia

Reggio - Provincia


